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ADOZIONE NUOVO REGOLAMENTO ASILO NIDO COMUNALE 

 

Il Consiglio Comunale con la deliberazione di n.58 del 11.12.2003 ha approvato il 
Regolamento degli Asili Nido.  

La nuova disciplina il risultato di un lavoro collettivo, partecipato e professionale della III 
Commissione Consiliare Permanente, delegata alle problematiche sociali, con la 
collaborazione dei tecnici del Comune e dell’ assessore alle Politiche Sociali, Sig.ra Cecilia 
Matera. 

L’ assessore ha sostenuto con determinazione la revisione della regolamento, datato 1979, per 
adeguare il servizio a nuove necessità sociali, educative ed economiche, rimarcando l’ impegno 
profuso dai dipendenti nella gestione del servizio, in tutti questi anni. 

La disciplina prevede una gestione sociale del servizio affidata al Comitato di Gestione, in 
carica per 3 anni. 

Il Comitato sarà costituito da: 
rappresentanti delle famiglie, rappresentanti del personale interno, assessore delegato ai 
Servizi Sociali, dal dirigente della ripartizione, da un consigliere di maggioranza ed uno di 
minoranza, un rappresentante delle organizzazioni sindacali. 

In relazione alle necessità della famiglia stato previsto il prolungamento del servizio, dalle 
ore 15,30 alle ore 17,45, su richiesta di un numero minimo di utenti. 

In relazione alle necessità professionali del personale, adibito al servizio, è stato sancito il 
diritto/dovere di frequentare corsi di aggiornamento annuali. 

I criteri di attribuzione del punteggio, ai fini della graduatoria di ammissione, sono stati 
completamente rivisti tenendo conto del lavoro dei genitori, della eventuale separazione della 
coppia, del numero dei figli, della presenza di disabili in famiglia e, soprattutto, del reddito 
familiare, per cui al più alto reddito corrisponde minor punteggio. 

I criteri di preferenza prevedono, a prescindere dall’ attribuzione di punteggio, l’ inserimento 
di bambini portatori di handicap fisici e psichici, orfani di entrambi i genitori, appartenenti a 
famiglie disagiate. 

Le rette saranno calcolate in base al valore dell’ ISEE (indicatore socio-economico) attestante 
la situazione economica complessiva del nucleo familiare. 

Il Regolamento già in vigore. 

 


